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Il leader dei ribelli ottiene 
un accordo con il regime iracheno 
che concede autonomia ai curdi 
e garantis:e i loro diritti 

Per la resistenza è una svolta 
che consentirà il ritomo 
dei profughi alle loro città 
Gli Usa: «Situazione complicata» 

«Tornate a casa, Saddam ha ceduto» 
Saddam ha ceduto concedendo ai curdi l'autono­
mia amministrativa nella regione del Kurdistan ira­
cheno. Sarebbe questa la conclusione degli incontri 
«segreti» svoltisi in questi giorni a Baghdad tra una 
delegazione della resistenza e il numero due del re­
gime Izzat Ibrahim. «Questo accordo - ha detto il 
leader curdo Talabani - consentirà il ritomo dei 
profughi ai loro villaggi». 

OMERO CIAI 

• • ROMA. Euforia nello staff 
dirigente della resistenza cur­
da che risiede a Damasco perì 
colloqui che Jalal Talabani, 
massima autorità curda, sta 
avendo a Baghdad con Sad­
dam Hussein. «Siamo ad una 
svolta, l'incontro significa che 
c e un accordo sui punti di ba­
se» ha dello un dirigente della 
resistenza in Siria poco prima 
che fosse lo stesso Talabani ad 
annunciare l'accordo sull'au­
tonomia. Si tratta di una intesa 
di massima dopo che Saddam 
Hussein ha accettato in linea 
di principio tutte le richieste 
formulale dai leader curdi, e 
cioè: regime di democrazia, li­
berta di stampa, multlpartiti-
smo e autonomia per il Kurdi­
stan. Nei giorni scorsi il dittato­
re iracheno aveva invitato una 
delegazione curda a Baghdad 
per Incontri «segreti" - 1 agen­
zia ufficiale irachena non ne 
aveva fatto alcun cenno - ed 
ora.iMattoche Talabani e Sad­
dam si siano incontrati signifi­
ca che sono stati fatti grossi 

passi avanti. Ma di costi danno 
parlando il leader di un eserci­
to di prodighi arrampici! sulle 
montagne della Turchi i e del­
l'Iran e il dittatore che nono­
stante la disfatta in Kuwait e 
riuscito a conservare Ir redini 
del potere in Irak? Avrebbero 
rinegoziato un trattato filmato 
negli anni settanta ma rimasto 
praticamente lettera morta che 
dava un'autonomia parziale 
alla regione del Kurdistan ira­
cheno. Oltre al riconoscimen­
to del curdo come lingjn uffi­
ciale, esso prevedeva, tra l'al­
tro, la fine di ogni forni i di di­
scriminazione politica, tociak: 
ed economica della minoran­
za curda e varie forme <JI auto­
gestione. 

Per evitare che la dirigenza 
irachena possa eludere anche 
questo nuovo accordo i curdi 
hanno chiesto ai cinqui! mem­
bri permanenti del Consìglio di 
sicurezza dell'Onu di farsene 
garanti. All'incontro di ien 

anno partecipato insieme a 

Talabani, Idris Barzani, mem­
bro dell'ufficio politico del par­
tito democratico curdo e il se­
gretario del partito Abdul Rah-
man. Mentre da parte irachena 
c'era, insieme a Saddam, il nu­
mero due, Izzat Ibrahim, che 
aveva presieduto gli incontri 
preliminari iniziati venerdì 
scorso nella capitale irachena. 

Nonostante le notizie disten­
sive che giungono sul conflitto 
con la minoranza curda il por­
tavoce della Casa Bianca, Mar­
lin Fltzwater, ha affermato che 
la situzione rimane «complica­
ta' e che gli Usa non escludo­
no completamente un'even­
tuale azione di forza contro l'I-

rak. In via cautelaliva e per ol­
irne protezione alle truppe 
amencane entrate nel nord 
dell'lrak a protezione di:i cur­
di, il Pentagono ha moso nel­
le acque onentali del mediter­
raneo, verso la Turchia, un 
battaglione navale guidato 
dalla portaerei Roosevelt. 

Fonti del Pentagono fanno 
notare comunque che ì militari 
iracheni sembrano intenziona­
ti ad evitare scontri ed attriti 
nella zona dell'lrak in cui sono 
entrati i soldati americani per 
fornire assistenza umanitaria 
ai profughi curdi ma c'è da re­
gistrare una protesta ufficiale, 
inoltrata ieri all'Onu da Bagh­

dad. Con una lettera il regime 
iracheno chiede alle Nazioni 
Unite di assumere in modo di­
retto l'allestimento dei campi 
profughi perche «è un grave, 
ingiustificabile e infondato at­
tacco alla sovranità Irachena» 
il fatto che singoli paesi come 
gli Stati Uniti siarrogriino il di­
ritto di installare simili centri in 
temtorio iracheno. 

É stata localizzata, intanto, 
la zona che ospiterà il campo 

Profughi che verrà allestito dal-
Italia. L'area si trova nei pressi 

di Zakho, a poca distanza dal 
confine turco. Ieri De Michela 
e il ministro della Difesa Ro­
gnoni hanno presentato il pia­

no di intervento alla Commis­
sione Esteri della Camera: si 
tratterà di un ospedale da 
campo e di una tendopoli in 
grado di accogliere ventimila 
persone supportata da 800 mi­
litar di un battaglione di para­
cadutisti e da un gruppo di eli-
coterri che faranno nfenmento 
alla base aerea di Diyarbakir, 
in Turchia. Rognoni ha spiega­
to che l'ospedale da campo 
sarà allestito dalla bngata alpi­
ni «Taurinense» e il suo funzio­
namento verrà garantito da 40 
ufficiali e 34 sottoufficiali me­
dici affiancati da infermiere vo­
lontarie della Croce rossa 
mentre si sta valutando la pos­

sibilità di utilizzare uno squa­
drone di elicotteri della nave 
•San Marco» per distribuzione 
dei materiali di soccorso. 
Coordinamento logistico di 
tutta l'operazione sarà il co­
mando Usa. 

te ultime stime del Diparti­
mento di stato a Washington 
fissano il numero dei profughi 
curdi a cavallo tra Irak e Tur­
chia in circa 850mila. Di essi 
solo la metà possono contare 
su qualche forma di assisten­
za, I curdi fuggiti in Iran sono, 
invece, più di un milione. Altri 
SOOmlla sono accampati nei 
pressi della frontiera tra Irak e 
Iran. 

Venti milioni in cerca di patria 
M 11 Kurdistan è una regione di circa 70 mi­
la chilometri quadrati tra T monti del Tauro e 
dello Zagros, nella regione dove l'Irak setten­
trionale si incunea tra la Turchia sud orientale 
e l'Iran nord occidentale. Dato il nomadismo 
ancora prevalente non si dispone di dati certi 
sulla popolazione: si calcola però che almeno 
una decina di milioni di curdi vivano in Tur­
chia, cinque milioni in Iran, tre e mezzo in Irak, 
700 mila in Siria e 300 mila nell'Unione Sovieti­
ca. Risalente alla metà degli anni '20, l'irreden­
tismo curdo fu sancito nell961 da una dichia­
razione di indipendenza di un movimento gui­
dato da Mustafa Balzani e di base in Iran. As­
sieme all'«Unione patriottica» di Jalal Talabani, 
appoggiata anch'essa da Teheran, questo mo­

vimento sfociato nel «Partito democratico cur­
do» ha sempre condotto un'instancabile batta­
glia contro Baghdad. 

Nel 1970 l'Irak propose una forma di auto­
nomia con concessioni sull'uso della lingua 
curda e sulle amministrazioni locali, ma un ac­
cordo In proposito fu accettato soltanto da una 
rappresentanza minoritaria della popolazione. 
Barzani continuo a combattere ma nel 197S 
perse gran parte dell'appoggio iraniano a cau­
sa dell intesa tra Baghdad e Teheran: suo figlio 
Masoud riprese la lotta quando scoppiò la 
guerra tra Irak e Iran nel 1980. Alla fine del l 

conflitto nel 1988, le truppe irachene distrusse­
ro migliaia di villaggi curdi massacrando le po­
polazioni con armìchimiche. 

L'ira Usa sulle colonie israeliane 
.affonda il piano di pace di Baker? James Baker a Damasco dopo il suo incontro con a presidente siriano Assad 

Baker, alla vigilia del suo incontro con Shamtr, ha 
condannato con parole sferzanti la colonizzazione 
dei territori occupati portata avanti dal governo di 
Gerusalemme: «Siamo molto delusi. Hanno insedia-
toun'altra colonia. È più semplice ostacolare la pa-
cftcjie promuoverla». I progressi raggiunti netcollo-
qui di Damasco non bastano. Forse sta per fallire la 
missione di Baker. Ameno che in Urss... 

DAL NOSTRO INVIATO ' '_" ' " , 
. ' VINCENZO VASILB 

• • GERUSALEMME. L'Ira ame­
ricana s'abbatte sul governo 
Sfornir. Con una scelta di tem­
pi e luoghi che non poteva riu­
scire più sgradita al «premier» 
israeliano, il segretario di stalo 
americano James Baker ha 
pronuncialo ieri una condan­
na insolitamente sferzante del­
la politica di «cotonizzazione» 
dei territori occupati condotta 
-dal governo di Gerusalemme. 
D momento: la vigilia del quar­
to - e si pensa decisivo - in­
contro con Shamlr in sei setti­
mane, previsto pervenerdr» ' 
Gerusalemme. Il luogo: Dama­

sco, cioè la capitale arabi) più 
politicamente lontana da 
Israele. 

Baker stava facendo, In una 
conferenza stampa congiunta 
col ministro degli esteri tirano. 
Farouk Al-Shara. il bilancio 
delle quasi 10 ore di colloquio 
dell'altra sera col prediente 
Hafez Al-Assad. «Qualchr pro­
gresso, un considerevole- gra­
do di accordo tra le parti», ave­
va riferito Baker, che però non 
ha colto la svolta tanto attesa 
in questo terzo viaggio in Me-

'dio oriente. Ma le parole pia 
dure sono state per Israele: 

«Siamo molto delusi nell'ap-
prendere questa mattina che 
c'è stato ancora un'insedia­
mento di una colonia nei terri­
tori occupati», ha detto ad un 
certo punto Baker, scegliendo 
e scandendo parole di fuoco.' 
Ed ha proseguilo: «Questo sot­
tolinea vividamente che è più 
facile ostacolare la pace, che 
promuoverla». 

Il riferimento è chiaro: pro­
prio l'altro ieri, il giorno in cut 
era previsto originariamente 
l'arrivo di Baker a Gerusalem­
me, un gruppo di «coloni» fi­
nanziati dal governo e dair«A-
genzia ebraica» aveva portato 
un bulldozer, otto case prefab­
bricate mobili e masserizie, in 
una località a pochi chilometri 
dalla città araba di Ramallah. 
Al nuovo insediamento era 
stato dato il nome di «Talmon 
bis», in modo da farlo passare 
come un «ampliamento» della 
preesistente «colonia» di Tal­
mon. che peto dista quasi tre 
chilometri. E' l'esatta ripetizio­
ne dell'impresa che <oloni» 
dello stesso gruppo, il «Gusti 

Emunim», («gati a filo doppio 
al ministro della casa, il super-
falco Ariel Sharon. avevano 
portato a termine il 18 apnle 
scorso, anche altora'alla vigilia 
dell'arrivo di Baker a Gerusa­
lemme. Il segretario di stato 
erri stato, salutato in quell'oc- , 
costone dall'altrettanto pravo- ' 
caloria «fondazione» notturna 
della colonia di Revava. dirim­
petto alla città araba di Nablus. 

Il messaggero di Bush aveva 
in ripetute occasioni criticato 
la politica del governo israelia­
no, definendo «un ostacolo al 
processo di pace» la coloniz­
zazione di territori che Israele 
ha occupato militarmente nel 
1967, da cui dovrebbe ritirarsi 
in base a due risoluzioni del 
consiglio di sicurezza, e che in­
vece sta tumultuosamente in­
vadendo con villaggi-fortezza 
dove, spesso armati, centomila 
coloni ebrei, si fronteggiano 
con un milione e settecentomi­
la di palestinesi sottoposti ad 
un brutale dominio militare. 
Ma I toni sferzanti di ieri sono 
senza precedenti. E preludo­

no, tranne colpi di scena, ad 
un incontro di Baker, venerdì, 
con Shamlr che si prevede 
tempestosissimo. Ancora ieri il 
ministro della difesa Moshe 
Arertt, successore quasi desi­
gnato dell'anziano premier in 
un'Intervista radiofonica torna­
va a difendere il dilagare degli 
insediamenti, fratto di progetti 
- ha affermato - da lungo tem­
po approvati dal governo. Ed il 
ministro per l'immigrazione, 
Yitzak Feretz presentava una 
proposta di piano per l'assor­
bimento di 85.000 immigranti 
che ruota attorno alla sempli­
ce ma allucinante ricetta della 
sostituzione della manodope­
ra palestinese con quella di 
nuova immigrazione. Da Lon­
dra s'abbatteva, però, sul go­
verno di Gerusalemme la noti­
zia di una protesta ufficiale 
della Gran Bretagna per I nuovi 
insediamenti, consegnata al­
l'incaricato d'affari israeliano 
dal Foreign Office. 

Ci si chiede se con queste 
fosche premesse non slamo 
ormai ad un passo da una 

drammatica rottura con gli 
Usa. Tutto fa ritenere, infatti, 
che l'oltranzismo del governo 
più di destra che Israele abbia 
mai avuto stia affondando la 
navicella della conferenza di 
pace che - a furia di continui 
aggiustamenti pragmatici - il 
segretario di stato americano 
sembrava essere riuscito a va­
rare. Resta da vedere se la 
•sponda» sovietica, che Baker 
cerca di realizzare nell'incon­
tro di oggi nel Caucaso col suo 
collega Alexander Bessmert-
nykh, potrà in qualche manie­
ra ritardare la carambola, 
aprendo una nuova serie di 
mediazioni. Durante la «guerra 
fredda» glUJsa «l'opponevano 
ad una conferenza di pace in­
temazionale, proprio per stop­
pare qualsiasi ruolo dell'Una 
nella regione. Ora sono pro­
prio gli Usa a sollecitare l'Inter­
vento dell'altra grande poten­
za. Ma le scelte di Shamlr non 
sembrano consentire di coglie­
re quest'occasione. E dall'Orsa 
il segretario di staio, secondo i 
programmi, viene già stasera 

dntto qui a Gerusalemme. Ve­
nerdì mattina si incontra con 
Shamir. «Non sono previste al­
be tappe di questo viaggio in 
Medio oriente, né so se e 
quando tornerò ancora nella 
regione», ha, gelidamente an­
nunciato a Damasco ai giorna­
listi. 

Resta da dire della Siria: nel 
corso del suo lunghissimo in­
contro con Assad, Baker sem­
brava essere riuscito ad am­
morbidire certe ngidità. Per 
questo ha parlato di «progres­
si». E stato chiesto al ministro 
Al-Shara, che gli stava accanto 
se la Siria avrebbe accettato la 
presenza solo come «osserva­
trice» dell'Onu alla conferenza. 
E lui ha risposto che «le Nazio­
ni unite devono svolgere un 
ruolo importante. Stiamo an­
cora discutendo la natura di 
tale ruoto». Quando il siriano 
s'è lanciato in una filippica 
contro Israele, «il principale 
ostacolo alla pace», Baker l'ha 
corretto con tono blando: 
•Non è esattamente quello che 
ho dette*.* Non esattamente, 
ma c'è andato vicino. 

Una settimana tra Israele, Egitto 
e Giordania; incontro con Shamir 

Missione di pace 
di Occhietto 
in Medio Oriente 
Una settimana in Medio Oriente per una «missione 
di dialogo» in una fase particolarmente cruciale per 
la regione: Occhetto e Fassino partono domani per 
Il Cairo. Saranno poi a Tel Aviv, a Gerusalemme, a 
Gaza, ad Amman. Di particolare significato la tappa 
in Israele, dove il leader del Pds incontrerà Peres, 
Shamir e i dirigenti palestinesi dei Territori occupati. 
Possibili incontri con Mubarak e re Hussein. 

FABRIZIO RONDOUNO 
• i ROMA. Occhetto e Fassino 
partiranno domani alla volta 
del Medio Oriente, per una 
«missione di dialogo» che il Pds 
intende avviare nell'area medi­
terranea. Occhetto sarà al Cai­
ro, a Tel Aviv, a Gerusalemme, 
a Gaza e ad Amman, dove in­
contrerà i vertici politici e isti­
tuzionali dei rispettivi paesi. «E 
il primo viaggio - spiega Fassi­
no - che un segretario del Pei 
prima, del Pds poi compie nel­
l'area mediorientale». Ed è di 
particolare significato la visita 
in Israele, dove II leader del 
Pds incontrerà tra gli altri Pe­
res, Shamir e il ministro degli 
Estcn Levy. Il viaggio di Oc­
chetto segue una visita in 
Israele di Giorgio Napolitano, 
avvenuta nell'86. 

La missione di Occhetto (ie-
n Fassino ha incontrato il mini­
stro degli Esteri De Michelis per 
illustrarne il programma e gli 
scopi) sarà seguita fra la fine 
di maggio e l'inizio di giugno 
da altri viaggi di dirigenti del 
Pds: in Libano e a Opro, in 
Turchia e nel Kurdistan, nei 
paesi del Maghreb. «Un'ampia 
ricognizione sul campo - spie­
ga Fassino - per raccogliere 
elementi di conoscenza in una 
situazione in piena evoluzio­
ne». Quattro gli obiettivi del 
viaggio in Medio Oriente: in­
nanzitutto operare una «rico­
gnizione ravvicinata» nel mo­
mento in cui si intensificano gli 
sforzi per aprire una fase nego­
ziale. In secondo luogo, con­
correre alle iniziative in atto 
«per il superamento di quegli 
ostacoli e di quelle pregiudi­
ziali che finora hanno impedi­
to la convocazione di una 
Conferenza di pace che rico-1 
nosca in particolare due diritti 
inseparabili: il diritto del popo­
lo palestinese ad una patria, il 
diritto di Israele alta sicurezza». 
In terzo luogo, verificare quale 
possa essere li ruoto dell'Euro­
pa e dell'Italia nel futuro politi­
co del Medio Oriente. Infine, 
«stringere rapporti di collabo­
razione e di azione comune 
con tutte le forze che - in Israe­
le, nel paesi arabi, nel movi­
mento palestinese - si battono 
per il dialogo e la pace». 

Fitto il calendario degli in­
contri. Al Cairo, dove si tratter­
rà due giorni, Occhetto incon­
trerà le massime autorità politi­
che e di governo (si attende 
conferma di un colloquio col 
presidente Hosni Mubarak). E 
nella capitale egiziana, come 
più tardi in quella giordana, il 
segretario dei Pds incontrerà i 
rappresentanti locali dell'Olp. 
In Israele, dove Occhetto sarà 

dal 28 al 30 aprile, sono previ­
sti incontri con il premier Sha­
mir. con 11 leader dell'opposi­
zione laburista Peres, con i se­
gretari o i presidenti di diversi 
partiti e movimenti, fra cui il 
Mapam (socialista), il Raatze 
il Shimii. uno dei partiti religio­
si. La delegazione Incontrerà 
anche il patriarca di Gerusa­
lemme e il Custode francesca­
no di Terrasanta. E prevista an­
che la visita in un kibbutz. 

Il primo maggio Occhetto 
sarà nei Terrlton occupati (a 
Gaza, a Ramallah e a Gerusa­
lemme Est) per incontrare i 
principali dingent] palestinesi, 
quegli stessi che hanno incon­
trato Baker nei stomi scorsi. 
L'ultima tappa del viaggio è la 
Giordania, dove il segretario 
del Pds avrà inconM armassi­
mo livello: è probabile un col­
loquio, ancora da confermare, 
con re Hussein. 

.Ci sono novità rispetto alla 
politica estera del Pei? «Non c'è 
un cambiamento brusco o un 
"salto" - risponde Fassino -, 
ma piuttosto lo sviluppo di una 
linea che già aveva portato il 
Pei a sostenere una soluzione 
alla questione palestinese fon­
data sul principio "due popoli, 
due Stati"». I buoni rapporti 
con la sinistra e le forze di pa­
ce israeliane, oltreché natural­
mente con l'Olp, hanno per­
messo ai Pei prima, e al Pds 
ora. di ritagliarsi un ruoto e un 

Profilo autonomo. Non a caso 
assi no ricorda come, a partire 

dall'ufi, Il Pei abbia svolto un'a­
zione diplomatica riservata per 
migliorare le relazioni fra Urss 
e Israele. 

ti Pds non ha, ovviamente, 
un «piano di pace» per U Medio 
Oriente («Non ce l'ha neppure 
Baker-, saremmo immodesti a 
proporlo noi», sorride Fassi­
no). Agli incontri politici Oc­
chetto si presenterà illustrando 
le linee di un «memorandum» 
che indica alcuni temi di fon­
do: quale conferenza di pace 
per il Medio Oriente (se regio­
nale o intemazionale), quale 
criterio adottare per scegliere f 
rappresentanti delle pani in 
conflitto, quale forma statuale 
per I palestinesi (uno Stato o 
una confederazione giordano-
palestinese) , quale ruolo pos­
sibile per la Cee. «La priorità 
assonila - sottolinea Fassino -
sarà cercare di capire in che 
modo superare le pregiudiziali 
e gli ostacoli di principio che 
finora hanno bloccato ogni 
progresso». «Speriamo - con­
clude - che il nostro viaggio 
possa essere utile anche per il 
governo italiano». 

Delegazione Olp a Mosca 
Nella valigia della trojka 
un messaggio di Arafat 
«Piace per tutti con due Stati» 
Wm TUNISI. Con I lasca il man­
dato del consiglio centrale pa­
lestinese ed un messaggio del 
toro leader Yasser Arafat, tre 
rappresentanti dell'esecutivo 
dell'Olp sono partiti per Mo­
sca. Chiusi 1 battenti del sum­
mit palestinese a Tunisi, tre 
giorni di intenso e leso dibatti­
lo Ira l'ala di Fatah che fa capo 
ad Arafat e le organizzazioni 
'più radicali, l'Olp ha accettato 
l'Invito sovietico di un rapido 
confronto sul tormentato con­
flitto arabo-Israeliano e sulle 
proposte di pace americane. 
Un faccia a faccia eloquente­
mente fissato per oggi, lo stes­
so giorno nel quale nel Cauca­
so s'Incontrano il ministro de-
SU Esteri Usa, Baker e il capo 

ella diplomazia sovietica Bes-
•mertnyk. 
Abu Mazen, Yasser AbdRabbo 
e Suteiman Annfjab. la «Troi­
ka» palestinese spedita da Tu­
nisi a Mosca, ha un mandato 
chiaro ricevuto dal 90 membri 
del consiglio centrale dell'Olp 
(organo intermedio tra II co­
mitato esecutivo che funge da 
'governo e il consiglio naziona­
le che svolge le funzioni di par­
lamento in esilio): rifiutare 
«gni soluzione della querelle 
braeliana-palestinese che non 
si fondi sul rispetto assoluto 
delle risoluzioni dell'Onu. La 
restituzione dei territori occu-rti da Israele nel '67, durante 

guerra dei sei giorni, e il di­

ritto del popolo palestinese ad 
uno stato autonomo e indi­
pendente, per l'Olp resta lo 
spartiacque di qualsiasi tratta­
tiva credibile per sciogliere II 
nodo nedionentale. 

' «L'Unico soluzione è quella 
dei due stati», è tornato infatti a 
ribadire Arafat al primo mini­
stro israeliano, il falco Shamir. 
in un'Intervista trasmessa dalla 
Tv francese Fr3. «Vogliamo la 
pace per tutti • ha continuato il 
presedente dell'organizzazio­
ne della liberazione delti Pale­
stina • per il nostro popolo e 
per gli israeliani». Il leader del­
l'Olp non ha risparmiato bor­
date polemiche contro il pie-
mlr israeliano alla guida di una 
coalizione di destra accuMtv 
doto di voler perseguire II so-

Sno della «grande Israele» ma 
a voluto anche «tendere una 

mano per costruire una pace 
vera». 

Mentre da Israele non arriva­
no segnali di apertura ed i co­
loni continuano a costruire i 
loro insediamenti nei territori 
occupati facendo infuriare l'A­
merica, Il consiglio centrale 
dell'Olp ha deciso di riprende­
re le relazioni con la Siria, il Li­
bano, l'Egitto e la Giordania 
sollecettando una riunione co­
mune. Passo successivo, un 
contatto con 1 paesi •fr.itc.ili», 
tra i quali quelli del Maghreb, e 
quelli «amici», a cominciare da 
Urss, Francia e Vaticano. 

AI centro del colloquio: Medio Oriente, aiuti ai sovietici e il vertice 

Il segretario di Stato americano 
incontra oggi Bessmertrrykh 
Baker incontra oggi nel Caucaso il sovietico Bes-
smertnykh. Saranno colloqui sul filo di un'intricata 
ragnatela di interessi e reciproci scambi. Agli ameri­
cani serve l'appoggio sovietico per una conferenza 
di pace in Medio Oriente. Mentre Gorbaciovha biso­
gno di aiuti economici per restare in sella. Sullo 
sfondo, la questione dell'accordo Start sul disarmo, 
del vertice Usa-Urss. E dei reciproci sospetti. 

• i WASHINGTON. George 
Bush ha bisogno del Cremli­
no per vincere la pace in Me­
dio Oriente. Mikhail Corba-
ciov ha bisogno di Washing­
ton per aiuti che gli consen­
tano di rimanere in sella e 
dare fiato al processo di rifor­
me. 

È in questa ragnatela di re­
ciproche necessità che il se­
gretario di Stato americano 
James Baker e il ministro de-
gli Esteri deirUrss AJeksandr 

essmertnykh si incontrano 
oggi a sorpresa, con un 
preavviso di appéna quaran-
tolt'ore, in una località ter­
male del Caucaso sovietico, 
Kislovodsk, a duemila chilo­
metri da Mosca. 

Dopo una maratona di ne­
goziati con il presidente siria­
no Hafez Assad, Baker parte 
per Kislovodsk con un obiet­
tivo prioritario: assicurarsi il 

pieno appoggio sovietico per 
una conferenza intemazio­
nale sul Medio Oriente che 
cerchi di risolvere il proble­
ma arabo-israeliano. Il segre­
tario di Stato vorrebbe coin­
volgere il Cremlino nel ruolo 
di «sponsor». 

Per rincontro fuori prò-

gramma con Bessmertnykh, 
aker ha scompaginato il ca­

lendario della sua terza mis­
sione mediorientale in sette 
settimane. Con Saddam Hus­
sein ancora al potere e il 
dramma curdo in primo pia­
no, gli americani comincia­
no a dubitare che la guerra 
del Golfo si sia davvero con­
clusa con una schiacciante 
vittoria. Da qui, probabil­
mente, l'affanno di Bush e 
Baker per agguantare alme­
no un successo diplomatico 
sul fronte arabo-israeliano, 
successo che presuppone 

(condizione necessaria ma 
non sufficiente) la piena 
ccoperazlone di Mosca. 

Le difficoltà incontrate dal­
la Casa Bianca nel dopo­
guerra possono In qualche 
modo aiutare il traballante 

' Gorbactov, che pud chiedere 
più aiuti a Bush e anche una 
data certa per il prossimo 
summit-

In calendario per febbraio, 
il primo vertice Bush-Gorba-
ciov a Mosca è saltato per via 
della guerra nel Golfo ma an­
che per il crescente clima di 
diffidenza Ira Usa e Urss: Wa­
shington sostiene che Gorba­
ctov, soccombendo all'in­
fluenza dei falchi del Pcus e 
dell'Armata rossa, ha messo 
un bastone tra le ruote dei 
negoziati Start sul disarmo 
nucleare-strategico e stareb­
be «barando» sul trattato Cfe 
sulle armi convenzionali in 
Europa. Bush non ha nasco­
sto neppure le sue perplessi­
tà per le mille esitazioni e 
contraddizioni con cui si ten­
ta in Urss il passaggio all'eco­
nomia di mercato. 

Durante i colloqui nel Cau­
caso, Baker esplorerà la pos­
sibilità di superare i disaccor­
di sul disarmo ma dovrebbe 
lasciar cadere una volta per 
tutte la pregiudiziale che ci 
sarà un summit solo quando 

verrà definito in ogni partico­
lare il trattato Start. Corba-
ciov vuole un vertice a tutti i 
costi, anche in assenza di 
trattato Start E Baker potreb­
be concederlo: in cambio 
appunto dell'appoggio so­
vietico in Medio Oriente. Bu­
sh sembra disposto a dire «si» 
al summit (a patto però che 
vengano appianate almeno 
le divergenze sul Cfe), anche 
perchè continua a puntare, 
malgrado tutto, su Corba-
ciov. 

Al leader del Cremlino il 
vertice serve perchè pensa 
possa aiutare la sua «immagi­
ne» e rinverdirne la fama di 
abile statista. Nelle ultime 
settimane, tra l'albo, il presi­
dente sovietico ha chiesto a 
Bush altri crediti agevolati 
per l'acquisto di grano ame­
ricano, più stimoli per gli in­
vestimenti statunitensi in 
Urss. Il capo della Casa Bian­
ca non ha ancora risposto a 
quest'appello, ma fonti ano­
nime dell'Amministrazione 
hanno ancora una volta 
escluso l'ipotesi ricorrente di 
un «piano Marshall» per il sal­
vataggio della superpotenza 
sovietica: Baker dirà però a 
Bessmertnykh che gli Stati 
Uniti sono pronti a fornire 
ampia «assistenza tecnica». 
Insomma, non grano ma le­
zioni di capitalismo. 

HA, HA, HA, 
HA, HA, HA, 
HA, HA, HA! 

(TARQUINIO IL SUPERBO) 
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